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Leindagini su220veronesisospettati di evasionefiscalesono affidatealla Guardia diFinanza

Alessandra Vaccari

Li chiamano finti poveri. Nel
veronesecenesono220dique-
sti «sospetti» su cui la guardia
di Finanza dovrà terminare di
fare accertamenti entro l’an-
no.Sonopersonecheconduco-
no una vita molto agiata (per-
chéproprietaridiabitazionise-
condariedipregioodiautomo-
bili fuoriserie) e che, tuttavia,
beneficianodi«prestazioniso-
ciali agevolate» (ad esempio,
assegnipernuclei familiarinu-
merosi, agevolazioni per iscri-
zioniagliasili d’infanzia, esen-
zioni da ticket per prestazioni
sanitarie, assegnazioni di al-
loggi di edilizia residenziale
pubblica), ossia quei servizi o
beneficisocio-assistenzialiero-
gati da taluni enti, in favore di
soggetti che versano in deter-
minate condizioni economi-
che,misuratedall’Isee (indica-
tore chevaluta inmaniera sin-
tetica le condizioni economi-
che delle famiglie, sulla base
delleautocertificazioniprodot-
te). Anche la ricerca degli «in-
dici di capacità contributiva»,

espletata,apartiredaquest’an-
no fanno parte delle indagini
nei confronti dei contribuenti
chemanifestanouna "ricchez-
za"elevatarispettoalcontenu-
to delle dichiarazioni fiscali
presentate. Finiscono sotto la
lente della guardia di Finanza
autovetture di lusso, imbarca-
zioni da diporto, aeromobili,
camper,motocicli, roulotte,re-
sidenze principali e seconda-
rie, collaboratori familiari, ca-
valli da corsa, assicurazioni o
ancora viaggi costosi, beauty
farmecircoli esclusivi.
Apartiredatalibenieservizi,

i militari risalgono ai contri-
buenti che dichiarano redditi
insufficienti a sostenere il pro-
priotenoredivita;comeconse-
guenza, le evidenti distonie
emersecomportano,inpresen-
za di taluni presupposti, l’av-
vio di verifiche fiscali che con-
sentiranno la ricostruzione
dellarealesituazioneredditua-
le.
Ad oggi, il comando regiona-

le veneto ha concentrato l’at-
tenzione su 840 posizioni
(1500 quelle da vagliare entro
l’anno), che sono state inserite

in un applicativo informatico
che permette, mediante l’in-
crocio con varie banche dati,
di attribuire ad ogni soggetto
un«indicedi rischio», utile ad
orientare i reparti sulla porta-
tadell’interventodaoperare.
Le recenti misure varate dal

Governo, il cosiddetto «decre-
to anticrisi» hanno spostato il
baricentro dei controlli verso
formedievasioneedielusione
legate alla fiscalità internazio-
nale,realizzatemediante lefit-
tizie residenze all’estero, con
l’unico scopo di sottrarre alla
tassazioneinItaliamateriaim-
ponibile, beneficiando di
un’imposizionemoltopiùfavo-
revole inparadisi fiscali.
Fruttuosa, anche sotto que-

stoaspetto, l’attivitàdellaguar-

diadiFinanzavenetache,aVe-
rona,Venezia eVicenza, ha in-
dividuato circa 100 milioni di
redditi e 23 milioni di Iva sot-
tratti al fisconazionale.
Lo stesso decreto reca, inol-

tre, norme che investono il
frontedegli investimentiedel-
leattività finanziarie all’estero
e lo scudo fiscale.
Èdiquesti giorni l’intervento

all’aeroportodiVillafranca,do-
veifinanzierihannocontrolla-
to un soggetto intento ad im-
barcarsi suunvolo internazio-
nale, con al seguito la somma
di 100mila euro inbanconote,
nascoste all’interno dei propri
bagagli.
In temadielusione fiscale in-

ternazionale, l’esperienzaope-
rativa dei reparti del Corpo ha

permesso di risalire anche ad
alcune società venete chehan-
no aggirato la normativa na-
zionaleattraversolacostituzio-
ne di stabili organizzazioni al-
l’estero,beneficiandoindebita-
mentedivantaggifiscali inIta-
lia.
A Padova, dove sono stati in-

dividuati 58 «falsi poveri».
Traquestivenesonoalcunias-
segnatari di alloggi di edilizia
residenziale pubblica che, no-
nostante gli esigui redditi di-
chiarati, hanno in uso anche
automobilidi gran lusso,quali
Porsche e Jaguar. Un impren-
ditorechehadichiarato inme-
dia 2.500 euro l’anno è risulta-
to proprietario di una villa in
città, una in Sardegna edi una
PorscheCarrera911.f

INDAGINI DELLE FIAMME GIALLE.Entrol’annoverrannoultimatigliaccertamentiacaricodi220veronesi«sospetti»

Lichiamanofintipoveri
EviaggianoinPorsche
LaFinanzaeffettuerà
accertamentipatrimoniali
incrociatiperverificare
sevisiaevasionefiscale

Ivano Tolettini

Leartistedell’Est intratteneva-
no i clienti del topless bar Pla-
za, che aveva sede invia Lanza
a Vicenza. Gli incontri nei pri-
vèeranobollentie lemicrotele-
camere sistemate dalla Guar-
dia di Finanzadi Vicenzahan-
no immortalato le esibizioni
pornografiche. I rapporti ses-
suali appartenevano al reper-
torio compreso nel prezzario
delle prestazioni: dai 50 ai 100
euroa secondodelle varianti.

TARGHE.Quandoamarzoidue
gestori, i fratelli veronesi Giu-
seppe e Bruno Quintarelli con
domicilio tra Isola e Malo, so-
nostati arrestati dai finanzieri
della polizia tributaria per in-
duzione, favoreggiamento e
sfruttamentodellaprostituzio-
ne, nel corso delle perquisizio-
nièsaltata fuori la sorpresa. In
particolare, sono saltati fuori i
numeri di un paio di targhe di
auto civetta della tributaria.
Come facevano a saperlo i
Quintarelli? Le sorprese non
sono mancate se è vero che la
procuraberica, chehaaffidato
le indagini su questo fronte ai
carabinieri del nucleo investi-
gativodiVicenza,hamessosot-
to inchiestaperabusod’ufficio
unmaresciallo dei carabinieri
in servizio a Peschiera, autore

dell’interrogazione alla banca
dati poi girata aQuintarelli ed
haordinatounaperquisizione
a carico di un ufficiale dell’Ar-
ma in servizio a Verona, senza
indagarlo, proprietario della
casa.

CARABINIERI.Ilmaresciallodei
carabinieri Davide Corrada in
servizio a Peschiera è stato già
interrogato alla presenza del
suo avvocato Marco Pezzotti
diVeronae si èdifeso spiegan-
do di avere eseguito l’accerta-
mento in piena legittimità. Si
era rivolto a lui BrunoQuinta-
relli, 43 anni, per dodici in ser-
vizionell’Arma, eaveva segna-
lato la presenza di macchine
sospette fuori del suo locale a
Vicenza. Corrada, insomma,
sostiene di avere agito in buo-
na fedee il suodifensoreabre-
ve chiederà l’archiviazione.
Quanto all’ufficiale dell’Arma
veronese che ha subito la per-
quisizione,avevadatoincomo-
datod’usogratuito,conregola-
re contratto depositato, l’ap-
partamentodi cui è proprieta-
rio a Vicenza a Bruno Quinta-
relli. C’era dunque una certa
consuetudine, ilmilitare sape-
va che Quintarelli gestiva un
locale,manonpoteva immagi-
nare che - come lo accusa la
procura-sfruttasselaprostitu-
zione. Non a caso l’ufficiale
nonè stato indagato.

ABUSO D’UFFICIO. InchiestasulPlazadiVicenza
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